Da: Di Salvo Vincenzo 
Oggetto: Misura 215 - proposta per consulenza aziendale
 

“A partire dal prossimo 26 aprile e fino al 26 luglio 2010 presso le Amministrazioni provinciali sarà possibile presentare, da parte delle imprese agricole,  domanda di aiuto per la Misura 215 del PSR 2007-2013 “pagamenti per il benessere degli animali”. La Misura (prevista per il comparto bovino, ovino, suino ed avicolo) promuove la diffusione di tecniche di allevamento che migliorano il benessere degli animali rispetto alle normali Buone Pratiche Zootecniche (BPZ) che costituiscono, quindi, la base per la valutazione del benessere degli animali in allevamento e sostanzialmente fanno riferimento:
 
-        alle norme minime costituite dalle pertinenti norme della condizionalità, e dalla normativa specifica emanata nei confronti di determinate specie animali (vitelli, suini, galline ovaiole);

-        a standard minimi consolidati messi a punto dalla ricerca e sperimentazione.

 
La Misura prevede che il richiedente, direttamente o per il tramite di un consulente tecnico, preliminarmente alla presentazione della domanda di aiuto, verifichi il rispetto delle BPZ attraverso la valutazione preventiva aziendale. Per tale valutazione dovranno essere utilizzate apposite check-list le cui informazioni essenziali saranno opportunamente riportate in un supporto informatico specifico disponibile sul sito Ermesagricoltura (software IBA/BPZ). L’esito della valutazione dovrà essere prodotto su supporto cartaceo (firmato dall’imprenditore agricolo e dal consulente tecnico, qualora vi faccia ricorso); tale documento costituirà allegato alla domanda di aiuto predisposta secondo le specifiche di A.G.R.E.A.. La valutazione è differenziata a seconda della specie animale, ed in particolare:

 

- per la specie bovina (latte e carne) utilizza uno schema di valutazione e di classificazione predefinito secondo la metodologia I.B.A. – Indice Benessere Animale. Tale valutazione andrà rinnovata anche nel caso in cui un’azienda l’abbia già eseguita in tempi antecedenti alla presentazione della domanda di aiuto nell’ambito di protocolli sperimentali. Il rispetto della B.P.Z. verrà identificato con il livello di classificazione aziendale equivalente a “Classe 3: azienda con un livello sufficiente di benessere” del sistema I.B.A”;

 

- per le altre specie animali (ovino – latte e carne - , galline ovaiole, pollo da carne, suino), la verifica del rispetto delle BPZ è finalizzata all’accertamento di eventuali non conformità rispetto ai requisiti minimi previsti dalle BPZ stesse .

 

La valutazione preventiva deve essere realizzata mediante sopralluogo aziendale finalizzato alla misurazione e alla valutazione oggettiva dei più importanti parametri di allevamento delle diverse macroaree in cui esso è stato suddiviso (Management aziendale e personale; Sistemi di allevamento e di stabulazione; Controllo ambientale; Alimentazione e acqua di bevanda; Igiene, sanità e aspetti comportamentali) , pertanto essa rappresenta un momento in cui è indispensabile e fondamentale mettere in gioco importanti conoscenze, competenze e professionalità afferenti all’area del benessere animale in allevamento.

 

Conseguentemente, si renderà indispensabile e necessario fornire alle imprese agricole un supporto tecnico specifico ed un servizio di consulenza altamente qualificato in modo tale  da permettere alle stesse di verificare il rispetto dei requisiti minimi richiesti per accedere alla Misura e orientarsi nella scelta degli impegni di miglioramento del benessere animale che, a livello progettuale, potranno essere proposti.

 

A tal fine, è auspicabile da parte delle strutture interessate che vengano presentate proposte di offerta per la fornitura di  formazione e servizi di consulenza aziendale per la Misura 215 a favore delle imprese agricole da inserire all’interno del Catalogo verde istituito dalla Regione Emilia-Romagna.

 

Resto a disposizione per qualsiasi chiarimento. 
 
Dr. Agr. Vincenzo Di Salvo
vdisalvo@regione.emilia-romagna.it
